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Introduzione

Linteresse per la Via Francigena, oltre alla conoscenza
sommaria e strutturato in forma di approfondimento di stu-
dio, ha avuto avvio per una circostanza di carattere propria-
mente professionale: nel 2021 la Regione Campania, in ac-
cordo col Ministero Beni, Attivita Culturali e Turismo e in
attuazione della delibera del Comitato Interministeriale per
la Programmazione Economica 3/2016 che individuava, nel-
I’ambito del Piano Stralcio Cultura Turismo FSC2014-2020,
risorse per il potenziamento dei sistemi di fruizione turistico
culturale, ha promosso attraverso I’Agenzia Campania Turi-
smo, soggetto istituzionale a cio delegato, un programma di
valorizzazione del percorso campano della Via Francigena
denominato “Interventi di messa a sistema del Cammino Tu-
ristico Culturale della Via Francigena in Campania”.

Il progetto esecutivo ¢ stato elaborato dall’autore. La ste-
sura della documentazione e le attivita di analisi ad esso pro-
pedeutiche ha rappresentato un viaggio in un mondo cono-
sciuto, fino a quel momento, solo in riferimento alla vicenda
del pellegrinaggio, senza immaginare la complessita di valori,
materiali e immateriali, che esso conteneva. Il percorso di
conoscenza, iniziato in quell’occasione e, successivamente,
approfondito e ampliato con approccio scientifico, ha aperto
una finestra in una dimensione che, malgrado un apparente
anacronismo rispetto a cid che ¢ consueto alla nostra con-
temporaneita, restituisce un insieme di sollecitazioni, senso-
riali, emozionali, spirituali e culturali che ne definiscono ’es-
senza di luogo senza tempo, cammino di speranza per il
pellegrino medievale, paesaggio di rinascita per 'uomo mo-
derno, che in quel contesto, puo ritrovarsi parte della reale
dimensione ecosistemica, al centro di una storia fatta di fede,
fatica e speranza.

Trovo necessario menzionare chi, nelle varie fasi di approccio
a questo tema di studio, ha svolto un ruolo prezioso, nei diversi
momenti che si sono succeduti, sia quelli di indirizzo pianifica-
torio e amministrativo che culturale e scientifico; quando I'at-
tenzione ¢ rivolta ai paesaggi complessi, il raggiungimento degli
obiettivi di valorizzazione si attua attraverso la fusione di anime
e competenze apparentemente distanti, un percorso interdi-
sciplinare per la pienezza dell’azione intellettuale e una capacita

politico-amministrativa per garantire I'utilita sociale della ri-
cerca: Luigi Raia, Direttore dell’Agenzia Campania Turismo;
Ciro Adinolfi, Responsabile del Procedimento per I’Agenzia
Campania Turismo; Angelofabio Attolico, responsabile della
AVF per la Via Francigena nel Sud, promotore culturale del
processo di valorizzazione della Francigena meridionale; An-
nalisa Galloni, guida escursionistica, appassionata di cammini;
Francesco Petrone, esperta guida escursionistica; Antonio Ca-
rannante, braccio destro.

Per le attivita riguardanti il programma di ricerca
SPLASCH_Swmart Platform and Applications for Southern
Cultural Heritage, le cui risultanze confluiscono sintetica-
mente in queste pagine, i ringraziamenti vanno, oltre ai col-
leghi delle altre due unita di ricerca, in particolare al principal
investigator Riccardo Florio per avere tracciato le linee di
sviluppo della ricerca, ai componenti dell’'unita di ricerca
UNINETTUNO, il collega Claudio Fornaro, I'assegnista
Riccardo Miele e Francesca Tarantino che, sebbene non co-
stituita formalmente, ha preso parte a pieno titolo alle attivita,
in particolare alle fasi di modellazione tridimensionale.

Via Francigena: le ragioni per un caso studio

La Via Francigena, straordinaria regione che inizia da Can-
terbury, nel Sud-Est della Gran Bretagna e arriva a Santa Maria
di Leuca, antico imbarco per Gerusalemme, non € unicamente
un percorso di fede atavicamente custodito nelle nostre co-
scienze di cristiani ma ¢, anche, un itinerario culturale, cosi in-
signita dal Consiglio d’Europa nel 1994 con la certificazione di
“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”.

Il valore correlato all’accezione culturale va, in questo
caso, oltre al significato semantico, introducendo una stra-
ordinaria opportunita di conoscenza.

Essa & anche un percorso di rinnovata spiritualita che,
confrontandosi con 'onnicomprensivita della natura umana,
trova spazio in quei luoghi dove la dimensione ecosistemica
— memoria, natura, cultura, coscienza — racchiude il nostro
ambiente, sia in termini materiali che immateriali.

Un luogo che riesce a comprendere due sfere in apparenza
antitetiche, concretezza e astrazione, mettendo in relazione dia-
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lettica gli ambiti della interiorita con quelli della esteriorita. Ter-
ritori che possono costituire, nella dimensione della nostra con-
temporaneita, degli strumenti di ‘rinascita’ che riescono a mettere
in relazione I'esigenza di conoscenza e consapevolezza con un
percorso di riscoperta interiore, sia esso religioso o laico.

Queste argomentazioni introducono e rafforzano le ra-
gioni della nostra scelta, di intraprendere un percorso di in-
vestigazione e studio sulla Via Francigena, in particolare nel
segmento campano. Oltre ciod, le condizioni di interesse re-
stituite dal sito di indagine hanno offerto una casistica ampia
e molto diversificata di elementi di studio, restituenti memorie
tangibili di opere che la permanenza e il transito dell’'uomo
ha stratificato in quei luoghi nelle varie epoche.

Queste testimonianze, che in quanto meno conosciute
(note, investigate, censite) possiamo definire beni culturali
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minori!, hanno seguito nelle epoche superstiti a quelle di
massimo interesse del cammino di pellegrinaggio un lento
declino e oblio, progressivamente corrispondente a quello
delle aree interne lungo le quali la Via si sviluppa.

1l tema infatti, oltre agli interessi scientifici, sociali, spiri-
tuali, si relaziona fortemente con la vasta problematica della
valorizzazione delle aree interne, cosi identificate in Italia
secondo accezione di legge, che diffusamente gia a partire
dalla meta del XIX secolo hanno subito un’azione graduale
di spopolamento.

In anni pit recenti, grazie a una rinnovata sensibilita verso
i valori identitari che questi territori assumono per I'intera
collettivita oltre che per le comunita locali, nonché a una
inedita consapevolezza della capacita di promozione econo-
mico-sociale che essi hanno in potenza, 'interesse nei con-

1. I percorso della via Francigena
da Canterbury a S. Maria di Leuca

fronti delle strategie di valorizzazione delle aree interne ha
prodotto interventi legislativi a cio specificatamente indiriz-
zati, sia come misure attuative per casistiche specifiche, sia
come politiche territoriali di sviluppo pluriennale? grazie ai
quali il processo virtuoso di sensibilizzazione culturale, in-
nesco e propulsore dell’intera azione, ha ampliato la sua ri-
sonanza trasbordandone l'interesse ad un’utenza piu vasta.

La ricerca, nell’ambito di tali processi virtuosi, assume
ruolo complesso di artefice e promotore, prima ancora che
di strumento di codifica dei valori scientifici in quanto la
scoperta, I'accertamento, la promozione e la disseminazione
di un nuovo o rinnovato interesse culturale in seno a un ter-
ritorio, appartiene ai metodi e alla responsabilita dell’ap-
proccio scientifico.

Attivita primaria all’avviamento di processi di ricerca su
contesti cosi rilevante in termini di estensione e variabilita
morfologica e ambientale, ¢ I'identificazione geografica del-
I'itinerario; le azioni indirizzate a cid assumono, esse stesse,
valore di ricerca scientifica, propedeutiche alle successive.
11 riconoscimento dello sviluppo del percorso, segnalato con
attendibile certezza lungo territori disomogenei, sta alla base
del processo di riappropriazione, in termini identitari, etici e
culturali di questi paesaggi, cosi intesi secondo "accezione
estensiva della Convenzione Europea del Paesaggio che ne in-
tegra i valori della materialita con quelli dell’immaterialita.
La memoria lontana e sempre pit frammentaria di questi
contesti viene raccolta, ampliata, specificata, accertata e di-
segnata sul territorio, come chiara e incontrovertibile dichia-
razione della sua esistenza e della disponibilita a conoscerla.

Il metodo scientifico governa questi processi attraverso
gli strumenti che gli sono propri, principalmente la ricerca e
’analisi delle fonti e, per questo ambito, un’intensa attivita
investigativa 7z situ con l'integrazione delle discipline ar-
cheologiche e topografiche alla predominante azione degli
strumenti della rappresentazione.

La Via Francigena nel paesaggio europeo

Lazione di riconoscimento del valore culturale di un am-
biente, naturale o antropizzato, promossa e supportata dalla
ricerca scientifica, deve concludersi con un atto di natura
governativa,

Per la Via Francigena questo processo legislativo ¢ stato
demandato al Consiglio d’Europa, competente a cio attra-
verso 'istituzione del “Programma Itinerari Culturali Euro-

pei” ratificato, a valle di un percorso dibattimentale’, con le
Risoluzioni CM/RES (2013)66 e CM/RES (2013)67.

Le due Risoluzioni del 2013 sanciscono I'interesse dellUE
al tema e definiscono 'articolato, di indirizzi e finalita, del-
I’APA - Accordo Parziale Allargato sugli Itinerari Culturali
del Consiglio d’Europa, convenzione internazionale operante
col predominante obiettivo del potenziamento degli Itinerari
Culturali in termini di cooperazione, sviluppo territoriale
sostenibile, coesione sociale e riconoscibilita identitaria di
siti meno noti‘.

La Risoluzione CM/RES (2013)66 istituisce la definizione
di itinerario culturale: “un progetto di cooperazione culturale,
educativo, patrimoniale e turistico volto a sviluppare e pro-
muovere un itinerario o una serie di itinerari basati su un
cammino storico, un concetto, una persona o un fenomeno
culturale di dimensione transnazionale che presentano rile-
vanza per la comprensione e il rispetto dei valori europei co-
muni”. La Risoluzione CM/RES (2013)67 identifica gli ele-
menti costitutivi di un itinerario culturale, stabilendo i1
requisiti per poter accedere alla certificazione di “Itinerario
culturale del Consiglio d’Europa™.

11 Consiglio d’Europa ha designato, quale unico soggetto a
cio demandato, L'Associazione Europea Vie Francigene
(AEVF), organismo istituzionale® designato alla tutela e valo-
rizzazione della Via Francigena, gia dal 1999 riconosciuta “Iti-
nerario Culturale del Consiglio d’Europa”; pur tuttavia, sino
al settembre 2019, in Ttalia I'itinerario era formalmente ricono-
sciuto per il solo tratto che, dal confino di Stato individuato
nel Passo del Gran San Bernardo in Valle d’Aosta, si estendeva
fino a raggiungere Roma. Ragione di tale circostanza & da in-
dividuarsi, principalmente, in una lettura non estensiva delle
fonti attraverso le quali era stato dimostrato I'interesse culturale
a supporto della candidatura del 1999. Fonte principale sulla
scorta della quale emerse la correlazione storica con quel tratto
del percorso ¢ da individuarsi nel cosiddetto “diario di Sige-
rico”, una sorta di rapporto di viaggio da Roma a Canterbury.
L’andamento del primo tratto italiano della Via Francigena &
stato quindi ricostruito grazie, anche, agli appunti di viaggio
dell’ Abate Sigerico; questi, recatosi al cospetto del Papa Gio-
vanni XV per essere ordinato Arcivescovo di Canterbury, nel
990 intraprese il viaggio di ritorno alla costa orientale dell’In-
ghilterra annotando, su pagine manoscritte, le 79 tappe effet-
tuate attraversando otto regioni italiane, prima della Svizzera,
Francia e infine Inghilterra’. Parte di questa documentazione,
opportunamente interpretata, ha consentito un processo di ec-
frasi utile a definire una riconfigurazione pit propriamente fi-
lologica dell’itinerario®, tanto che si parla di “Via Francigena
secondo l'itinerario di Sigerico”.

La necessita di integrare il tratto meridionale a quello for-
malmente riconosciuto sino al 2019 era evidente, non soltanto
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Roma Terracina Minturno Teano

per ragioni fattuali come il raggiungimento dei porti di im-
barco sull’adriatico, ma anche per le risultanze di una lettura
critica che, supportata da deduzioni storico-scientifiche, ca-
ratterizza il concetto di strada medievale come un fascio di
direzioni, non necessariamente immodificabili ma adattabili
a seconda della situazione geopolitica e delle condizioni mor-
fologiche, differentemente da quello romano connotabile
come tracciato unico’.

Una ricerca pit ampia delle fonti ha restituito la chiara
indicazione del tratto meridionale oltre che, in termini di
datazione, I'anteriorita rispetto agli altri; assunto che per Via
Francigena si intende, unanimemente, la via di pellegrinaggio
che dal nord dell’Europa portava a Roma per poi, oltrepas-
sando i monti in Campania, raggiungere in adriatico i porti
d’imbarco per la Terra Santa assume valore, come documen-
tazione di riferimento tra quelle descriventi i cammini verso
Gerusalemme, 'itinerario Burdingalese!® del IV secolo d.C.
Esso si basa sulle annotazioni di viaggio di un anonimo pel-
legrino di Bordeaux, I'antica Burdigala gallica, proveniente
da Gerusalemme e approdato nel 334 d.C. sulla costa di
Otranto, che documento il viaggio di pellegrinaggio verso la
Terra Santa e quello di ritorno verso Nord, annotando tappe,
distanze e dettagli fornendo importanti documenti di viaggio,
di sei secoli precedenti il diario di Sigerico!!.

Noto anche come Itinerarium Hierosolimitanum in riferi-
mento alla meta di viaggio (Hierusalez, Gerusalemme), &

216

3. Elaborazione tratta da
immagine della Tabula

2. Elaborazione tratta da
immagine della Tabula
Peutingeriana: in evidenza i Peutingeriana: in evidenza il tratto
percorsi che attraversano il di percorsi da Roma in ingresso
territorio campano sulla direttrice  nel territorio Campano
di Benevento
4. 1l percorso principale della via
Francigena suddiviso in 10 tappe

indicato in alcune fonti anche con un titolo che esprime chia-
ramente il viaggio descritto: Itznerarium a Burdigala Hierusa-
lem usque et ab Heraclea per Aulonam et per urbemn Romam
Mediolanum usque.?

Il documento riporta la descrizione e I'itinerario da Bor-
deaux a Gerusalemme con un resoconto di cio che il pelle-
grino cristiano poteva visitare nella meta finale; & il racconto
del percorso di ritorno che rende apprezzabili i riferimenti
agli itinerari laddove, superato Otranto e risalendo la penisola
per la via Traiana da oriente, imboccavano la direzione del-
I’Appia attraversando, quindi, la regione campana per poi
proseguire a Nord-Ovest. Per questo suo carattere il Burdi-
galense riveste un deciso interesse come fonte per lo studio
della Topografia Antica, e in particolare per la ricostruzione
della viabilita tardo-imperiale. 1

La Via Francigena nel Sud.: politiche e prospettive

L’identificazione con conseguente riconoscimento isti-
tuzionale del tratto meridionale della Via Francigena, otte-
nuta grazie anche all’attivita di studio e di promozione lar-
gamente svolta dall’Associazione Europea Vie Francigene
(AEVF), si ¢ basata proprio sull’analisi estesa delle fonti
frammentarie e sulla comparazione delle descrizioni, molto
eterogenee per tipologia e contenuti, aventi ad oggetto i
pellegrinaggi verso la Terra Santa, in un arco temporale di
indagine cui diamo inizio convenzionalmente nel II secolo,
col peregrinaggio a Gerusalemme dell'imperatrice Elena,
la madre di Costantino, evento questo che diede inizio e
impulso alle successive grandi peregrinationes ad loca san-
cta.** Pur distante di circa otto secoli, 'embrione della Via
Francigena si ritiene risieda in quel fascio di direttrici che,
in pochi anni, si svilupparono per la forte attrattivita bidi-
rezionale dell’asse Roma - Gerusalemme.

A conclusione delle attivita investigative, di ricerca ar-
cheologica e di comparazione delle fonti storiche le cui ri-
sultanze andavano a definire la proposta di itinerario della
Via Francigena nell'Ttalia meridionale, da Roma a Santa Maria
di Leuca, prima di venire sottoposta al vaglio formale da
parte del Consiglio d’Europa essa ¢ stata presentata e dibat-
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tuta nel convegno internazionale “Francigena, via per Roma,
Santiago, Gerusalemme”, tenutosi a Citta di Monte Sant’An-
gelo nell’ottobre 2019, nel corso del quale la delegazione eu-
ropea di esperti, all'uopo convocata, ha validato i profili cul-
turali e metodologici dello studio presentato aderendo,
all’'unanimita, alla proposta del percorso.

A valle di cio, il 18 ottobre 2019, il Consiglio d’Europa
ha certificato il segmento meridionale della Via Francigena,
ufficializzando la nuova estensione del percorso da Canter-
bury fino a Santa Maria di Leuca.

La via Francigena in Campania: modello di valorizzazione

Fin dalle prime frequentazioni degli itinerari che avreb-
bero poi costituito la Via Francigena nella sua interezza, il
tratto campano ¢ sempre stato oggetto di forte interesse; cio
per la vicinanza a Roma, considerando che il limite sul Gari-
gliano, precisamente nell’intorno di Minturno, dista poco
piu di cento chilometri dalla capitale, e per il ruolo di cerniera
geografica tra occidente e oriente. Inoltre i molti presidi re-

ligiosi presenti nel territorio in uno a condizioni morfo-am-
bientali e climatiche generalmente non ostative, rendevano
I’attraversamento gradevole o, quanto meno, non eccessiva-
mente severo. Grazie alla graduale intensificazione dei flussi
di pellegrinaggio lungo varie direttrici, che raggiunse I’apice
con le Crociate, si andarono a consolidare i percorsi dal Ga-
rigliano in direzione di Benevento, quindi lungo la direttrice
Teano-Alife-Telese da Nord-Ovest verso Sud-Est, tracciato
che coincidera con quello della Via Francigena cosi come in
seguito codificato e riconosciuto. Nel beneventano si pote-
vano individuare i valichi pit accessibili per superare la bar-
riera appenninica e proseguire lungo la direttrice dell’antica
Via Traiana giungendo, infine sulla costa adriatica®.

Ricostruire le memorie: il caso studio

Il segmento campano della Via Francigena si sviluppa, a
partire dal confine con il Lazio meridionale, lungo un trac-
ciato di circa 200 km, attraversando le province di Caserta,
Benevento e Avellino e interessando complessivamente 26
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N. DA A KM COMUNI INTERESSATI

1 Garigliano Sessa 21,1 Sessa Aurunca, Cellole

2 Sessa Teano 15,5 Sessa Aurunca, Carinola, Teano

3 Teano Roccaromana 14,9 Teano, Riardo, Pietramelara, Roccaromana

4 Roccaromana  Alife 15,9 Roccaromana, Dragoni, Alife

5 Alife Faicchio 17 4 Alife, Gioia Sannitica, Faicchio

6 Faicchio Telese Terme 13,6 Faicchio, San Salvatore Telesino, Telese Terme

7 Telese Terme Vitulano 17,3 Telese Terme, Solopaca, Vitulano

8 Vitulano Benevento 19,5 Vitulano, Foglianise, Castelpoto, Benevento

9 Benevento Buonalbergo 288 Benevento, Paduli, Sant’Arcangelo Trimonte, Buonalbergo

10  Buonalbergo Celle San Vito 26,5 Buonalbergo, Montecalvo Irpino, Casalbore, Castelfranco
in Miscano, Ariano Irpino, Greci

comuni. I tratto & convenzionalmente suddiviso in 10 tappe,
costituenti I'itinerario riconosciuto e certificato dal Consiglio
d’Europa il 18 ottobre 2019.

Sono note oltre che previste!® anche delle varianti all’iti-
nerario, consigliate talvolta dalle guide in concomitanza di
specifiche condizioni: la variante “A” da Teano a Vitulano
con sviluppo parallelo alla via Appia, a sua volta segmentata
in sei tappe; la variante “B” di collegamento tra la le vie
Appia e Prenestina, a sua volta suddivisa in tre tappe; la va-
riante “C” nell’intorno di Pietrelcina.

Le attivita di ricerca prendono in considerazione e si svi-
luppano lungo le dieci tappe del percorso principale. Questo
luogo, costituito da una variegate conurbazione evolvente at-
traverso ecosistemi e scenari multipli, rappresenta un patrimo-
nio atavicamente custodito nelle nostre coscienze di Cristiani
ma, anche, uno straordinario contenitore di memorie prove-
nienti dalle stratificazioni storiche, di segni ‘minori’ del pas-
saggio, della permanenza e dell'ingegno umano in siti appa-
rentemente incontaminati; componenti materiali e immateriali,
naturali e spirituali che istituiscono, nell’osservatore-esploratore,
una relazione dialettica tra le sfere dell’esteriorita e dell’inte-
riorita facilitata dalla prevalente rilevanza naturalistica del con-
testo. E ben noto come intorno a tali infrastrutture — la defini-
zione non appare inappropriata — siano sorti anche insediamenti
minori e temporanei, molti dei quali scomparsi. Mentre quello
permanente si &, nel tempo, consolidato lasciandoci la memoria
o la realta dei nostri siti, gli insediamenti stagionali, spesso sorti
lungo le antiche “autostrade” proprio a servizio e presidio dei
pellegrini, celano la loro presenza e le loro memorie.

Obiettivo predominante della nostra ricerca ¢ quello di
indagare, lungo questo percorso di pellegrinaggio, gli ele-
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menti che restano a memoria tangibile di questo transito,
le tracce dell’attivita umana nel corso dei secoli lungo questo
cammino. Beni culturali a pieno titolo, quandanche defini-
bili minori, il cui valore si correda, a nostro parere, dell’in-
teresse culturale, misto a quello identitario, misto a quello
spirituale. Il richiamo alla spiritualita viene a essere definito
dal luogo stesso, capace di costituire, anche ora nella di-
mensione della contemporaneita, degli strumenti di ‘rina-
scita’ che riescono a mettere in relazione la conoscenza di
territori talvolta inediti con un percorso di riscoperta inte-
riore, religioso o laico!’.

La geografia dei luoghi: territori marginali
e patrimonio a rischio

In forza dell’estensione, della funzione di connessione tra
territori disomogenei, del ruolo di indirizzo e guida delle co-
scienze verso mete ambite, & lecito attribuire — sebbene con
accezione estensiva — la definizione di infrastruttura anche
alla Via Francigena.

Seguendo i consueti processi di antropizzazione, nell’in-
torno della direzione degli assi di connessione territoriale
sono sorti, anche, insediamenti minori e temporanei, molti
dei quali scomparsi.

E opinione consolidata che il nucleo insediativo di un
sito si sia evoluto in forma permanente se presenti condizioni
adattive sia di natura geopolitica che geomorfologica'®. Men-
tre 'insediamento permanente si ¢, nel tempo, consolidato o
urbanizzato lasciandoci la memoria o la contemporaneita dei
nostri siti storici, borghi e citta, gli insediamenti stagionali,
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5. Via Francigena in Campania,
percorso principale e varianti

sorti lungo gli antichi itinerari anche, come per il caso di stu-
dio, a servizio e presidio dei pellegrini, celano ancora oggi la
loro presenza e memoria lungo quei territori.

Fatta eccezione per alcuni centri urbani di maggiore rile-
vanza, la maggior parte di tali contesti territoriali si configura
in una condizione di marginalita, che non si esaurisce nella
sola dimensione geografica, ma si riflette anche sul piano tu-
ristico, culturale ed economico'. Tale condizione ha, nel
tempo, contribuito alla marginalizzazione o addirittura esclu-
sione sistematica di vaste porzioni del territorio rispetto ai
principali circuiti di promozione turistica e valorizzazione
socio-economica che si sviluppano all’intorno di poli attrattori
maggiormente consolidati®,

In piena coerenza con le strategie nazionali rivolte alla
valorizzazione delle Aree Interne, 'approccio di ricerca de-
finisce una metodologia investigativa rivolta all’identifica-
zione, rilievo e catalogazione di un patrimonio eterogeneo
costituito dai lasciti di una densa attivita umana in quei
luoghi. Presenza che, col passare delle epoche di interesse,
ha subito via via un declino sino a diventare oblio.

Obiettivo principale, recante finalita culturali e sociali, &
stato quello di indagare lungo il percorso di pellegrinaggio
le tracce che restano a memoria di questo transito, le opere
risultanti da un’attivita umana nel corso dei secoli lungo que-

sto cammino. Patrimonio il cui valore si amplifica grazie non
soltanto all’interesse culturale, ma anche al ruolo identitario
che assumono per le comunita e, infine, alla dimensione spi-
rituale. Come accennato alle prime righe, il richiamo alla
spiritualita viene a essere definito dal luogo stesso che, attra-
verso le sue componenti materiali e immateriali coadiuva
un’esperienza di astrazione dalla dimensione contemporanea,
mettendo in relazione la materialita del cammino con la co-
noscenza di territori talvolta inediti.

Documentazione e conoscenza del patrimonio ‘minore’

Fase iniziale dell’attivita di ricerca, considerata la vastita e
disomogeneita della potenziale campionatura, & stata quella di
indirizzare le attivita investigative verso ambiti tipologici che
potessero definire i perimetri per un’omogeneita di studio.

Le ragioni per la ricerca e riconoscimento di tipologie
omogenee ¢ stato sostenuto, oltre che da motivazioni di or-
dine metodologiche utili a sviluppare con profitto le attivita
di ricerca, da deduzioni risultanti dall’analisi dei comuni pro-
cessi insediativi e di urbanizzazione.

La considerazione ¢ che, in un livello di necessita basilari,
le priorita dell'insediamento umano si riducono a quelle pri-
migenie, indirizzate alla sicurezza, alla produttivita e quindi
sostentamento, al ricovero fisico e al raccoglimento interiore.
Priorita che anche nella dimensione contemporanea, malgrado
la variabilita di “nuove” sollecitazioni, nel momento di insta-
bilita allineano la loro direzione verso pochi obiettivi focali:
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la relazione sociale (familiare, lavorativa etc.), la sicurezza, la
spiritualita. In altre parole, le necessita primarie si codificano
e si omogeneizzano rivolgendosi a quelle funzioni diretta-
mente corrispondenti alle priorita citate: strutture connettive,
difensive, luoghi della spiritualita.

Abbiamo quindi indirizzato Iattivita di ricerca circoscri-
vendola alle tre funzioni architettoniche rappresentative della
permanenza e dell’opera umana in un luogo: connettive, spi-
rituali, difensive.?!

Strategie digitali per la valorizzazione

Un’attivita, per certi versi, di carattere esplorativo.

In tal modo, a conclusione del biennio di attivita, po-
tremmo connotare un tratto peculiare della nostra ricerca.
Certamente I"approccio di metodo rientra canonicamente nel-
I'alveo delle discipline della rappresentazione, sviluppato prin-
cipalmente attraverso processi di rilievo integrato, di volta in
volta adattato alle complesse condizioni del sito. Complessita
conseguente non soltanto alla variabilita morfologica e ai diversi
caratteri ambientali ma, anche, insita nel solo tratto di omoge-
neita che ¢ risultato comune per I'intero ambito: una persistente,
lussureggiante, talvolta pressante, natura silvestre.

La rappresentazione dell’ambiente naturale costituisce
un’azione non scevra da complessita soprattutto quando, come
in questo caso, la finalita dell’azione ¢ di carattere tecnico-
scientifico e non soltanto divulgativa. I territori agricoli, le aree
boschive, le conurbazioni rurali rappresentano paesaggi carat-
terizzati da fattori di oggettiva mutevolezza che ne alterano, ci-
clicamente o episodicamente, forma ed essenza.

La fondamentale azione di discretizzazione della realta rile-
vata e la conseguente trasposizione in un modello rappresenta-
tivo, puo essere influenzata da un’ampia variabilita di fattori,
certamente di natura endogena, quindi appartenenti alla co-
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scienza del disegnatore ma, anche, di provenienza esogena, in-
teragenti con la materia stessa e con il processo percettivo/resti-
tutivo della rappresentazione??. Alcuni dei fattori immateriali
come la luce o il tempo hanno la capacita di mutare la percezione
della materia offrendo all’osservatore, e quindi al disegnatore,
paesaggi e visioni mutevoli e mutanti a seconda della variabilita
della loro azione?. Il paesaggio naturale offre molteplici variabili
sul piano percettivo che possono influire sul gesto di discretiz-
zazione, ruolo primario del rilevatore-disegnatore; la riprodu-
zione della realta attraverso un modello ¢ quindi vincolata e in-
tegrata da piu incostanti che concorrono alla restituzione del
risultato finale. Questa tematica assume maggiore rilevanza nei
casi in cui I'oggetto da rappresentare sia caratterizzato da una
vis evolutiva endemica, obbligata a fattori oggettivi prima ancora
che astratti. Il paesaggio naturale comprende, tra le sue caratte-
ristiche e complessita, questa straordinaria forza, la condizione
di mutevolezza vincolata dai cicli naturali.

In presenza di tali condizioni e sulla scorta delle conside-
razioni suindicate, il protocollo metodologico e le conseguenti
attivita operative sono stati pianificati seguendo un flusso
adattivo variabile e ottimizzabile a seconda delle diverse cir-
costanze che, generalmente, hanno richiesto I'adozione di
una strategia fondata sulla complementarita di tecniche di
rilevamento indiretto, fotogrammetriche e sistemi di acqui-
sizione tridimensionale da sensore attivo. Tale approccio non
risponde a un modello standardizzato, ma si declina come

6. Ambito montuoso di Solopaca, 8. Estratto di nuvola di punti,
rilievo SAPR (Sistema Aeromobile =~ ambito territoriale di
a Pilotaggio Remoto) individuazione del basolato

7. Individuazione dei casi di
studio, Teano e Solopaca

risposta mirata alle criticita ambientali e conservative, nella
convinzione che la flessibilita metodologica costituisca un
prerequisito per Iefficacia del rilievo in contesti complessi.

Le operazioni di rilievo hanno previsto la sovrapposizione
di tecnologie avanzate combinando metodologie di scansione
LiDAR con il sistema Matterport Pro3, risultata particolarmente
efficace per le finalita documentative di manufatti architettonici.
Per le aree non accessibili, non completamente visibili e co-
munque direttamente rilevabili, si ¢ ricorsi all’integrazione di
un rilievo aerofotogrammetrico mediante drone DJI Minz 2. Le
informazioni desunte dalle azioni di rilevamento sono state pro-
cessate seguendo un approccio critico con scelte operative con-
testualizzate, di volta in volta, a seconda delle caratteristiche,
delle condizioni e delle finalita di indagine; le risultanze di
questo approccio si definiscono in una documentazione digitale
di fruizione versatile tale da consentire, in piena coerenza con
le finalita principali del progetto di ricerca, un approccio ai
contenuti differenziato per livelli diversi di approfondimento,
consentendone la fruizione sia ad un'utenza meno esigente in
termini di approfondimento conoscitivo, come potrebbe essere
per un'esperienza di turismo medio-breve, sia a quella interessata
ad approfondimenti di qualita tecnico-scientifica consentendole
l'accesso a documentazione sviluppata con metodo scientifico.

In rare situazioni ¢ risultato, utile piti che necessario, ri-
correre ad azioni di indagine integrative a quelle descritte.

Lesempio & calzante per alcuni dei casi di studio che,
sebbene approfonditi nel corso delle attivita di ricerca, non
trovano spazio tra i temi di approfondimento ospitati nelle
pagine successive e saranno oggetto di approfondimenti in
successive occasioni di disseminazione scientifica: I'identifi-
cazione di un inedito segmento di circa 4,5 chilometri celante
le tracce di un antico basolato lungo la tratta n. 3 Teano —
Roccaromana e la verifica di un’eccessiva erosione lungo il
passo montuoso di Solopaca, tratto da Telese Terme a Vitu-
lano via Solopaca, con rilievo dell’attivita franosa.

L’azione di indagine sviluppata sul territorio attraverso
gli strumenti propri della rappresentazione supportata e com-
pletata dalla lettura critica dei dati morfo-territoriali, ci ha
permesso di individuare sia preziose memorie di infrastrutture
del passato, come il segmento di selciato di seguito descritto,
sia alternative piu sicure ai passaggi gia in uso, laddove resi
instabili da cause esogene il pit delle volte dovute alle con-
dizioni altamente variabili degli ambienti naturali.

Il primo dei due episodi, canonicamente riconducibile a
quelle attivita di interesse esplorativo alle quali, ci auguriamo,
possano seguire i necessari approfondimenti di natura ar-
cheologica, appare significativo per il ruolo che questo ap-
proccio di ricerca assume nella direzione della scoperta di
percorsi alternativi o ignoti rispetto a quelli gia tracciati.

Si descrive, quindi, un probabile segmento inedito e non
censito della via Adriana?*. 1l tratto noto di questo percorso
¢ compreso tra i comuni casertani di Sessa Aurunca e Teano,
nominalmente ricadente nel mandamento di quest’ultimo.
Questo antico selciato, comunemente identificato come via
Adriana, in questo ambito & ancora largamente visibile per
un tratto di circa un chilometro, purtroppo in condizioni di
semiabbandono e sottoposto all'insulto del traffico locale e
spesso dei mezzi agricoli.

Proseguendo verso Riardo, lambendo i campi, la morfo-
logia del luogo individua una sorta di ferita parallela al cam-
mino, un impluvio che per geometria e forma raccoglie le
acque piovane.

Al di sotto della fitta vegetazione il pavimento del canale
ha rivelato la presenza di un selciato riconducibile, a vista, a
quello della via Adriana. Questo tratto ¢ stato oggetto di una
prima indagine, supportato da rilievo strumentale integrato
sviluppato con il supporto logistico del DIARC di Napoli
(professori R. Florio, R. Catuogno) nel 2022 che ha rivelato
tracce di un lastricato di probabile eta romana, confermando
il suo ruolo originario di asse di collegamento: 41°15°42.69
“N 14°5°50.58 “E.

L’indagine ¢ stata integrata da rilievi TLS (Terrestrial Laser
Scanner) e SAPR (Remotely Piloted Aircraft System). 1l rilievo
TLS é stato effettuato con un laser a differenza di fase Faro
Focus 3dx330. 1 parametri di acquisizione sono stati configurati
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con una risoluzione di 6,36 mm/10 metri con qualita 3x. Il ri-
lievo SAPR ¢ stato effettuato con un drone DJI Phantom 4
PRO V2, acquisendo i dataset a 30 metri di altezza pianificando
una GSD (Ground Sampling Distance) di 1,14 cm/px, 1,01
cm/px e 1,5 cm/px. Sono state effettuate 13 scansioni con ri-
lievo laser scanner ed & stato individuato un percorso di circa
5 chilometri in direzione opposta a Nord-Est. Sulla nuvola di
punti sono state rilevate 28 sezioni trasversali (sezioni da 00 a
26) ogni 2,5 metri.

1l secondo episodio assume interesse propriamente nell’am-
bito delle attivita funzionali alla sicurezza, per le quali I'apporto
delle attivita di rilievo diviene particolarmente significativo in
virtli della funzione di monitoraggio statico della morfologia e
dinamico delle variazioni agenti in essa. Il percorso che in pro-
vincia di Benevento da Telese Terme arriva a Vitulano passando
per Solopaca, corrispondente alla tappa n. 7, si inerpica in una
zona boschiva molto densa.

Le attivita di rilievo in corso hanno messo in evidenza un
eccessivo restringimento del sentiero di valico con la presenza
di uno smottamento verso valle. Attraverso il tracciamento
del territorio circostante il punto di frana, siamo stati in
grado di individuare un tratto piu sicuro ed approcciabile
con maggiore semplicita anche da fruitori non esperti:
41°11’36.41”N  14°35’11.63”E.
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9. Rilievo ambito territoriale di 11. Valico montuoso di Solopaca:

individuazione del basolato, sezioni passaggio su costa franosa, rilievo di

multiple monitoraggio delle condizioni di
sicurezza: drone DJI Phantom 4

10. Valico montuoso di Solopaca: PRO V2, dataset altezza 30 metri,

stazione di rilevamento laser scanner ~ GSD (Ground Sampling Distance)
paria 1,01cm/px.

12. Dall’alto: a) ideogramma
rappresentativo del territorio di
ricerca, b) i principali episodi
selezionati per funzioni omogenee

Il rilievo laser scanner & stato effettuato con laser a differenza
di fase Faro Focus 3d X330. 1 parametri per 'acquisizione
sono stati configurati con una risoluzione di 6.36mm/10metri
con qualita 3x. Sono state effettuate 13 scansioni. Il rilievo
con SAPR ¢ stato effettuato con drone DJI Phantorn 4 PRO
V2 acquisendo i dataset ad un’altezza di 30 metri progettando
un GSD (Ground Sampling Distance) pari a 1,01cm/px. Sono
stati scattati 211 fotogrammi.

Sulla nuvola di punti sono state effettuate: una sezione
longitudinale (sezione BB) e 18 sezioni trasversali (sezioni
da 00 a 16) ogni 2.5 metri.

Comprendere il luogo attraverso 'opera dell’ uomo:
la catalogazione del patrimonio

Pur in tale ampio ambito di ricerca, quel carattere esplo-
rativo cui prima si faceva riferimento ha dato impulso alle
nostre attivita ed ha rappresentato I’elemento, o fase del pro-
cesso, attraverso la quale abbiamo articolato il censimento
della campionatura tipologica, rivolgendo I'attenzione a questi
tre ambiti funzionali:

Sessa Aurunca

Chi rupestre Basolato
S. Maria in Grotta

Ponte
medioevale

Rocca Romana

Porta Romana
Porta Napoli

Torre

Faicchio

Vitulano Buonalbergo

Telese Terme

Benevento

Ruderi Chiesa S. Pietro a Massz

Ponte Q.F. Massimo

Ruderi S. Maria in Gruptis

Ponte dei Ladroni

Ponte di Santo
Spirito

223



13. Faicchio ponte Fabio Massimo ~ 16. Buonalbergo ipotesi

il ponte Q.F. Massimo sul fiume riconfigurativa sulla scorta
Titerno, collocazione rispetto alla dell’elemento superstite del Ponte
via Francigena (in azzurro) del Diavolo, modello concettuale

14. Faicchio ponte Fabio Massimo ~ 17. Ponte del Ladrone, elemento

estratto da nuvola di punti superstite, elaborazione su nuvola
di punti

15. Buonalbergo elemento

superstite del Ponte del Diavolo

- La funzione connettiva;

- La funzione religiosa;

- La funzione difensiva.

Lattivita di indagine si ¢ sviluppata, lungo il percorso, al-
I'intorno dei siti maggiormente significativi, sia per storicita
che per il ruolo di riferimento topografico assunto, anche,
nell’antichita. La principale finalita di acquisizione di un ap-
parato cognitivo ampio e approfondito ¢ stata sviluppata e
specificata, pur nell’ambito di una predominante omogeneita
di metodo, attraverso due diversi indirizzi: per un verso
I'azione documentativa dell’oggetto di studio, finalizzata al-
I’acquisizione dei dati morfologici, materici, colorimetrici.
Valore principale di questa attivita ¢ la costituzione di una
banca dati popolata da modelli digitali secondo catalogazione
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per tipi. Per Paltro I'azione esplorativa e investigativa appli-
cata su quegli elementi fortemente diruti per i quali 'occa-
sione di indagine si riduce a pochi elementi superstiti; in tal
caso l'attivita di rilevo & funzionale non solo alla lettura critica
dei dati ma, attraverso essa, allo sviluppo di modelli tridi-
mensionali concettuali che ripropongano I’attendibile confi-
gurazione dello stato originario. Sono quindi stati individuati,
studiati e catalogati gli episodi rappresentati nella figura 12b,
alcuni dei quali saranno oggetto di approfondita trattazione
nelle pagine seguenti.

1. Ponte Romano/Sannita Quinto Fabio Massimo, nel ter-
ritorio di Faicchio (BN): coordinate 41.276121
14.492586. Eretto al termine del conflitto tra Sanniti e
Romani scavalca una gola sul fiume Titerno innalzandosi
a circa 13 metri dal livello del corso. Conserva le tre
originarie arcate, di quota differenziata secondo diffe-
renti piani di imposta mentre la tessitura materica e co-
lorimetrica risente di un forte intervento riconfigurativo
realizzato in anni recenti.

2. Resti del ponte di S. Spirito (o del Diavolo), Buonalbergo
(AV), coordinate: 41°13°30.94”N 15° 2’3251”E. 1l

-2.48

Quota accesso Sud-Ovest~—"- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ ™

Quota acqua‘?fj '43 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,

tratto che da Benevento arriva a Buonalbergo in pro-
vincia di Avellino passando per Montecalvo Irpino per
poi confluire in Puglia verso Celle San Vito, passa nel
territorio di Casalbore attraversato dal fiume Miscano:
i resti dell”antico Ponte Santo Spirito, collocati a Sud
rispetto all’originario passo, sono indicativi di un traffico
molto intenso lungo quella direttrice andata, successi-
vamente, in disuso.

. Resti del Ponte Ladrone (o dei Ladroni), Sant’Angelo

Trimonte (BN), coordinate: 41°12°12.06”N - 14°57°4.03”E.
Gli elementi superstiti del ponte si rinvengono nella pro-
vincia di Benevento, tra Sant’Angelo Trimonte e Buonal-
bergo a testimonianza di un collegamento verso la Via
Traiana che superava il torrente Serretelle nel punto di
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massima piena, in prossimita del cosiddetto fosso della
Ferrara. Limpianto planimetrico si sviluppava in due tratti
pressappoco perpendicolari con uno snodo cerniera. Lin-

tero sviluppo lineare impegnava, all’incirca, 90 metri at-
traverso varie arcate.

. Chiesa rupestre di Santa Maria in Grotta in Rongolise,

frazione di Sessa Aurunca, coordinate: 41°15°58”N -
13°54’47”E, esempio magistrale di chiesa rupestre in
posizione dominante su un rilievo collinare a circa 2,8
km a occidente di Sessa Aurunca. L'insediamento si col-
loca lungo I'antico asse viario che collegava la citta au-
runca con la valle del Garigliano, coincidente con un
ramo della Via Francigena meridionale confluente nella
tappa urbana di Sessa. Il complesso assume un ruolo
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1) Primo nucleo di culto ¢
2) Ambiente laterale successivo

3) Ambiente con panca

4) Vano preparazione cibi

5) Ingresso ambienti laterali

6) Scala ai piani superiori

7) Cisterna
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18. Chiesa di Santa Maria in
Grotta, a Rongolise nuvola di
punti

19. Chiesa di Santa Maria in
Grotta a Rongolise, comparazione
planimetrica tra il disegno
'planimetria insediamento' tratto
da Torriero, 1994, p. 4, rilievo D.
Vignola (sx) e il rilievo laser
scanner eseguito nel corso della
ricerca (dx)

20 - 27. Chiesa di Santa Maria in
Grotta a Rongolise, vedute interne

strategico non soltanto sul piano territoriale, ma anche
in relazione al flusso devozionale di ampio raggio, che
travalicava i confini della comunita rurale circostante
per intercettare i flussi di viandanti e pellegrini diretti
verso la citta®. Si articola intorno a due cavita tufacee
integrate da ulteriori ambienti laterali. Di grande rilievo
il patrimonio pittorico e iconografico contenuto nel
complesso?.

. Chiesa della Madonna del Ponte, Sessa Aurunca (CE),

coordinate: 41°14°03”N 13°56’23”E. L'esistenza del
piccolo edificio religioso lungo il percorso della Fran-
cigena nel mandamento di Sessa Aurunca, ¢ nota quasi
esclusivamente alla comunita locale che ne attribuisce
il nome in base al toponimo derivante dalla presenza
del ponte a doppia arcata di impianto medievale situato
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Nella pagina seguente:
28. Apparato pittorico: Da sinistra
Iconografia d’ingresso, San
Tommaso pre restauro (Speciale,
1994, pagina 9) San Pietro pre-
restauro pagina Speciale, 1994, p.
11), Santi Margherita e Onofrio
post restauro (Speciale, 1994,
pagina 15)

29. Parete laterale destra

KOIMESIS

30..Chiesa della Madonna del

Ponte, altare

31. Chiesa della Madonna del
Ponte, ortoproiezione tratta da
nuvola di punti, prospetto su
strada

in prossimita. Trovandosi lungo il percorso che dalla
citta conduceva al sanatorio dell’Annunziata, ¢ anche
verosimile che il piccolo edificio di culto dovesse svol-
gere funzioni collegata ad esso. Fonti inedite? ci in-
ducono a ritenere che I'edificio potesse svolgere fun-
zione d’assistenza ai derelitti d’epoca medievale,
assumendo correlazione con la figura della Maddalena.
Il toponimo della Maddalena ¢ diffuso nell’area circo-
stante tant’¢ che attraverso 'omonima porta da Sessa
Aurunca ci si avviava verso Teano attraversando prima
il citato ponte medievale a doppia arcata per poi im-
battersi nel piccolo edificio di culto. Il riferimento alla
Maddalena ¢ evidente anche perché, sulla pala d’altare,
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32-33. Chiesa della Madonna del 35. Chiesa della Madonna del

Ponte, gli ambienti sovrastanti la Ponte, elemento decorativo in
navata volta

34, Chiesa della Madonna del 36-42. Abbazia di S. Maria in
Ponte, figura vescovile, probabile Gruptis, Vitulano

raffigurazione di San Nicola

¢ raffigurata la Madonna allattante con al lato due
santi, uno dei quali & San Sebastiano, protettore dei
popoli durante le pestilenze.

6. Complesso badiale di Santa Maria in Gruptzs, Vitulano
(BN), coordinate: 41°11° 33.98” N - 14°36’57.72” E. Nu-
cleo fondativo risalente al X secolo, la Badia di S. Maria
in Gruptis ha svolto ruolo egemone come luogo di culto
e fulcro di potere religioso, economico e amministrativo,
esercitando una profonda influenza su tutta I’area be-
neventana. A causa dei danneggiamenti del terremoto
del 1688 il sito fu abbandonato e sconsacrato nel 1705.
Da quel momento, il complesso monastico & rimasto in
uno stato di abbandono perpetuo, con le sue rovine
che continuano a evocare la memoria di una complessa
fabbrica la cui originaria configurazione permane par-
zialmente celata nelle tracce degli impianti superstiti,
offrendo la testimonianza di una rilevante architettura
religiosa che ha profondamente caratterizzato da un




punto di vista topografico e identitario il territorio del
Sannio beneventano.

Un dato significativo si registra, infine, per la ricerca sulla

terza funzione tipologica, quella difensiva. L'indagine svolta
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ha meso in evidenza una sostanziale carenza di questa testi-
monianza architettonica; all'infuori dei noti e pit importanti
presidi difensivi collocati a controllo e nei pressi dei centri
maggiori e delle citta storiche attraversate dalla via Francigena

Fig. 43. Murazione di Alife (CE),
Porta Romana, varco Nord di
accesso della Via Francigena.
Estratto della nuvola di punti

Iattivita svolta nel corso del biennio di ricerca, di cataloga-
zione e analisi delle fonti e, successivamente, di approfondita
investigazione 7 situ, ha confermato lirrilevanza di presidi
difensivi lungo il cammino, né in forma di manufatti isolati
come murazioni e torri, né in forma di difese complementari
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ad altre funzioni stanziali, come masserie fortificate?®. Il dato
appare interessante oltre che significativo, confermando in
termini analitici cio che ci attendevamo: la Francigena ¢ stata
ed ¢ un percorso di pace.

Un determinato approccio alla ricerca scientifica reca,
anche, un valore di indirizzo per 'identificazione e valida-
zione delle strategie di valorizzazione socio-economica. Tale
metodo scientifico nel cui alveo questa ricerca si indirizza,
non promuove la scoperta per mera finalita di conoscenza
bensi ricerca la conoscenza per, in senso lato, migliorare le
condizioni psicofisiche, morali e sociali della collettivita. La
tematica, di amplissimo interesse per quanto riguarda il nostro
Paese, muove dalla consapevolezza diffusa che i paesaggi
culturali assumano ruolo determinato di promozione terri-
toriale, quindi di sviluppo sociale e impulso economico; la
vastita dell’argomento & proporzionale alla vastita della casi-
stica disponibile nell’ambito dei paesaggi con caratteristiche
di storicita. Questa tipologia territoriale rappresenta il cam-
pione piu frequente in termini quantitativi e qualitativi nella
conurbazione italiana. Oltre allo straordinario patrimonio
costituito dalle note citta storiche, il Paese ¢ densamente ca-
ratterizzato da realta insediative, vissute o cadute in oblio,
che pur non essendo riconosciute siti storici secondo acce-
zione urbanistica o legislativa, contengono caratteri di stori-
cita risultanti dalle stratificazioni di varie epoche.

In questo fertile humus un crescente interesse, in au-
mento nella direzione della realta minori e meno indagate,
si rivolge alla conoscenza e valorizzazione della rete dei pa-
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trimoni periferici spesso localizzati nelle aree interne del
Paese. La narrazione di questi patrimoni, 'ecfrasi rivolta
prima al recupero della memoria identitaria, poi alla pit
ampia condivisione, & 'indirizzo metodologico e applicativo
per la rinascita di questi contesti. L'obiettivo prevalente &
funzionale ad un duplice scopo: per un verso alla valoriz-
zazione e promozione di beni ‘minori’ attraverso, anche, la
gestione su piattaforme informatiche, per I'altro alla imple-
mentazione di ambiti museali territoriali, ossia aree di inte-
resse culturale fruibili localmente. Entrambi questi obiettivi
richiedono modelli di valorizzazione adeguati che trovano
nell’approccio scientifico il fondamento per la definizione
della prassi operativa.

Questa ricerca propone, attraverso una metodologia di
approccio largamente basata sugli strumenti della rappre-
sentazione, un’analisi sul valore strategico dei percorsi cul-
turali storici eleggendo a riferimento comune il caso della
Via Francigena, intesa non soltanto come infrastruttura ma-
teriale, ma come tracciato identitario e dispositivo narrativo,
capace di attivare processi di valorizzazione territoriale e cul-
turale, in particolare nei contesti marginali e a rischio. In
tale prospettiva, la Via assume un ruolo generativo, in grado
di connettere luoghi e patrimoni spesso esclusi dalle reti con-
solidate della promozione, restituendo loro piena dignita di
luogo e interesse conoscenza. La loro rilettura critica, fondata
su strumenti propri della rappresentazione, apre la strada a
nuove pratiche di conoscenza, tutela e fruizione, capaci di
unire rigore scientifico e accessibilita.
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G. (2018) «Enti locali, associazioni e i c.d.
beni culturali minori». Revista giuridica
dell’edilizia, 5/2018, pp. 379-392

11 riferimento principale ¢ alla Strategia Na-
zionale per le Aree Interne (SNAI) introdotta
nel 2014 e confermata anche nel ciclo 2021-
2027; grazie alle risorse del Piano Strategico
Nazionale - art. 7 DL 124/2023 - coordina le
azioni programmatiche e contributive
Risoluzione Consiglio d’Europa n. 4/1998,
n. 12/2007, n.ri 52-53/2010

Rif. sito istituzionale APA https://www.coe.
int/it/web/cultural-routes/home

A. Areddu, Analisi giuridica degli itinerari
culturali, «Aedon», numero 1, 2020
Associazione di Enti locali e Regioni d’Italia,
Svizzera, Francia, Inghilterra, svolge azione
di valorizzazione dell’itinerario a tutti i livelli
istituzionali. Dal 2007, il Consiglio d’Europa
abilita AEVF, e solo essa, réseau porteur
(rete portante) della Via Francigena, asse-
gnandole il ruolo di riferimento ufficiale
per salvaguardia, tutela, promozione, svi-
luppo della Via Francigena in Europa

Per l'elenco delle tappe ¢ possibile consultare
il sito istituzionale dell’Associazione Europea
Vie Francigene (AEVF): https://www. vie-
francigene.org/it/news/litinerario-di-sigetico
G. Cennamo, Interior landscapes vs. exterior
landscapes: the design of the route along the
Via Francigena, «Abitare la Terra», Quaderno
n. 7/8, supplemento al n. 58, 2022

G. Sergi, adattamento da: La via Franci-
gena. Chiesa e poteri, in: La via Francigena.
Itinerario culturale del Consiglio d’Europa,
Atti del Seminario di Torino, 20 ottobre
1994, pp. 12-23

Interessante descrizione ¢ stata offerta dal
seminario di A. Attolico, responsabile
AEVF per la Via Francigena nel Sud, titolo
“La Via Francigena nel Sud: studiare il pas-
sato per progettare il futuro” tenuto in oc-
casione del convegno Digital Heritage. Dra-
wing to Reconstruct Lost Traces, Roma,
Uninettuno University (2025): https://short.
do/P22z81z

LA, Attolico, C. Fogazzaro, L. Lozito, La via
Francigena nel Sud, terre di mezzo, p. 14

12 Ttinerario da Bordeaux fino a Gerusalemme
e da Eraclea [di Tracia, presso Costantino-
poli] per Vallona e per la citta di Roma fino
a Milano

B Cuntz, O. Itineraria romana, volumen prius,
Itineraria Antonini Augusti et Burdigalense,
edidit Otto Cuntz, Stutgardiae, in Aedibus
Teubneri [Testo distribuito sotto licenza
Creative Commons Attribuzione]

Y Drijvers, J. W. (1992). Helena Augusta. The
Mother of Constantine the Great and the Le-
gend of Her Finding of the True Cross. Brill’s
Studies in Intellectual History, University
of Groningen, v. 27

15 Cfr. A. Attolico “La Via Francigena nel Sud:
studiare il passato per progettare il futuro”,
convegno Digital Heritage. Drawing to Re-
construct Lost Traces, Roma, Uninettuno
University (2025): https://short.do/P2z81z

1o ] riferimento & al progetto esecutivo a firma
dell’autore “Interventi di messa a sistema
del Cammino Turistico

Culturale della Via Francigena in Campania”
approvato dall’Ente regionale con D.R. 462
del 7.10.2022 e successiva variante appro-
vata con D.R. 440 del 29.09.2023

7. Cennamo, (2025) Memorie in narrazione
attraverso il disegno di paesaggi celati e la
ri-scoperta di patrimoni minori: il caso della
via Francigena in Campania, in: Laura Car-
levaris et al (a cura di) EKPHRASIS Descri-
zioni nello spazio della rappresentazione, di-
ségno, FrancoAngeli, pp. 489-500

18 . Crocioni, Caratter: ed evoluzione det si-
stemi insediativi regionali in rapporto alle
politiche di intervento, Modena, Mucchi,
1969, 16mo brossura, pp. 156 (Quaderni
dellistituto di architettura e urbanistica, 2).

9 Trono, A., Castronuovo, V. (2021). The Via
Francigena del Sud: The value of pilgrimage
routes in the development of inland areas.
The state of the art of two emblematic cases.
Revista Galega de Economia, 30(3), p. 5

20Pedone, R., Conte, A., & Calia, M. (2020).
Forme dell’intreccio per ri-cucire memorie
di antico impianto in Basilicata. In A. Arena
et al. (Ed.), Connettere. Un disegno per an-

2

2

2

2

2

2

2

2

2

&

=

S

6

7

3

nodare e tessere (pp. 3129-3155). Franco-
Angeli, pp. 3130-3132

Cennamo, G., Miele, R. (2025) Territori
marginali e patrimonio culturale a rischio:
la via Francigena in Campania come volano
di valorizzazione. In: XIIIth ReUSO Edition
Marginal Territories_Heritage at Risk Pe-
scara, Italy 29-31 October 2025

Cennamo, G. (2022). Semantica del disegno
tra evoluzione digitale e codici archetipali.
In: (a cura di): Battini, C. Bistagnino, E.,
Dialoghi, visioni e visualita: Testimoniare
Comunicare Sperimentare, pp. 1402-1413,
FrancoAngeli

Heidegger, M. (1951). Costruire abitare pen-
sare. Atti della conferenza “Second Dar-
mstadt Colloquium on Man and Space”,
1951. In: Heidegger Martin, 1957. Vortrige
und Aufsitze. Traduzione italiana: G. Vat-
timo. Saggz e discorsi. Ed. Mursia, 1976, pp.
96-108.

VV., (1996) Da sidicini a romani, la necro-
poli di Orto Ceraso a Teano — mostra di
materiali archeologici dai nuovi scavi, Ca-
stellammare di Stabia; SIRLETO-PETRIC-
CIONE, “L’antica via Teanum-Allifae”, in
In Ttinere, ricerche di archeologia in Cam-
pania, Atti del I e I ciclo di conferenze di
ricerca archeologica nell’Alto Casertano, a
cura di F. Sirano, Capua, 2006.

Torriero, G. (1994) Le chiese rupestri. Ana-
lisi di alcuni caratteri ricorrenti. In: «La
Chiesa Rupestre di S. Maria in Grotta e i
suoi affreschi» “Civilta Aurunca”, X, n. 26,
Caramanica Editore, pag. 20

L. Speciale (1994) Notizie storiche, Le pit-
ture. In: «La Chiesa Rupestre di S. Maria
in Grotta e i suoi affreschi» “Civilta Au-
runca”, X, n. 26, Caramanica Editore, pp.
33-38; 63-88

G. Parolino, Sessa Aurunca. Storia della to-
ponomastica, Caramanica Editore, Marina
di Minturno 20053, p. 117.

Sul tema si confronti: AA.VV. (2025) Zer-
lenga, O. Cirillo, V. (Eds.) Defensive Archi-
tecture of The Mediterranean Vol. XX,
edUPYV, atti di: International Conference on
Fortifications of the Mediterranean Coast
FORTMED 2025 Caserta, Aprile 2025

235






The PRIN SPLASCH | Project Smart PLatform
and Applications for Southern Cultural Heritage

Riccardo Florio

The S.PL.A.S.C.H. project, Smart Platform and Applications for
Southern Cultural Heritage (CH), aims to develop a platform that
promotes cultural heritage applied to Italian architectural and ar-
chaeological sites, ancient villages and morphological-architectural
structures in order to combine fragmented and incomplete data from
various sources and foster accessibility and appreciation of cultural
heritage, by increasing user engagement and active participation.
The main objective of the project is to reconnect cultural heritage
with the sites” own physical and social geography by implementing
an integrated tangible and virtual network of sites. This network will
gradually increment the number of entities and relationships identified
within the case studies, evolving into a widespread and inclusive mu-
seum with a specific focus on Southern Italian heritage.

The platform — based on 3D models — has been structured accord-
ing to a sequence of interrelated operations involving the census,
integrated survey, representation, digitisation, valorisation, and dis-
semination of cultural heritage. The reference structure is designed
to be highly open, allowing operators to proactively enhance the
set of services granted by the project, including the development
of integrated software applications (API — Application Program-
ming Interface). Thus, the platform will be able to accommodate
models and data from other existing CH platforms, different re-
search centres, or diverse stakeholders, thereby ensuring its future
sustainability and usability, as well as strengthening interactions
between universities and research institutes.

The project fosters participation in the Horizon Europe 2021-27
framework programme, capitalising on European standards con-
cerning the use of digital technologies for cultural heritage, while
also following the guidelines of the Three-Year Plan for Museum
Digitalisation and Innovation. Drawing on the input of several
professionals from diverse disciplinary fields, SPLASCH builds
on previous experiences, outlined in three case studies, which con-
stitute the basis for developing the network of sites within the
digital platform, by focusing not only on its generation but also on
its further implementation. Three specific case studies — each re-
ferring to one of the three research units: University of Naples
Federico IT (UniNA), University of Calabria (UniCAL) and Inter-
national Telematic University UNINETTUNO (UniNET) — estab-
lish the prerequisites, listed as follows, to ensure the comprehensi-
bility of architectural analyses (via accurate 3D models that can be
quickly updated to match their counterparts physical changes) and
test the feasibility of the proposal. (1) Vast archaeological areas;
(2) Architectural complexes belonging to ancient villages; (3) Reli-
gious sites, defensive architecture, and connecting infrastructure.
The SPLASCH platform thus becomes a dissemination tool for
both scientific users and non-expert users.

Hence, the project proposes the development and implementation
of a digital platform dedicated to the study and scientific dissemi-
nation of Cultural Heritage to exploit the potential of 3D-based

models of physical assets so as to make them accessible, queryable,
interoperable, and dynamic.

SPLASCH is intended as an intangible infrastructure for historical,
architectural and archaeological heritage, aimed at improving the
accessibility of culture and encouraging ‘root tourism’ by triggering
regeneration processes in historical contexts and territorial areas,
while also increasing the overall cultural and touristic appeal of
the entire Country.

Intending to integrate information and consolidated know-how
on the territorial continuum with new knowledge layers,
SPLASCH seeks to build and provide a new approach based on
innovative methods and paradigms for representing and investi-
gating the territory, namely for data collection, narration, valori-
sation, and maintenance.

The project research activities are directed and organised to achieve
the following results: facilitating the interpretation of cultural and
geographical relationships between sites of interest; arranging and
rendering experiences transparent and traceable; identifying critical
issues linked to the preservation and management of sites; and in-
spiring the general public to a more efficient use of digital tools.
Eventually, the underlying objective of the project is also the strate-
gic unveiling of aspects that are not immediately understandable
due to the complexity or jumble of physical and documentary evi-
dence characterising the territory and its components. By imple-
menting the potential of Information and Communication Tech-
nologies (ICT) in case studies and integrating them into a unified
framework, we aimed to define processes both for establishing
learning-comparative methodologies and for ensuring support and
sustainability over time based on the dynamic exchange of data
and information between the virtual and physical dimensions.

The SPLASCH Platform for sharing

and disseminating cultural heritage
Riccardo Florio e Raffaele Catuogno

“[...] the purpose of all representations is to make something un-
familiar, or unfamiliarity itself, familiar” (Serge Moscovici, 2005).
This opening statement by Serge Moscovici establishes a direct
connection with cognitive exploration and subsequent transmission
and sharing activities that drive the entire SPLASCH project.
The intention to collect the significant outcomes of all the activities
carried out within a user-friendly platform addresses precisely the
concept of making ‘familiar’ even the most obscure features related
to the ‘presence-absence’ of archaeological and architectural heritage.
We can somehow reference the concepts of social representations,
being aware that the duality of representation-image/meaning leads
to each image corresponding to an idea and each idea to an image,
and that ideas can ultimately result in collective experiences.

The opportunities — currently available for the valorisation, con-
servation, and cultural dissemination of Cultural Heritage (CH)
thanks to digital technologies — produce a major impact on the
sustainability issues in contemporary society. CH digitisation
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processes not only address the challenges posed by cultural and
physical accessibility to heritage assets but also foster remarkable
conservation strategies for many fragile and endangered assets,
both now and in the future. The actual potential of the SPLASCH
platform, which incorporates digital tools like VR (Virtual Reality)
and AR (Augmented Reality), concerns providing and optimising
new training and educational resources designed to define methods
for sharing digitised heritage and making it accessible to a wide
audience. The project/platform also aims to create a link with local
cultural heritage through the narrative tools of storytelling, helping
to familiarise people with resilient territories now turned conscious.
The recent pandemic has shown how the chance to visit a site (ar-
chaeological, architectural, or museum) remotely, even though it is
not equivalent to an on-site tour, offers a worthy alternative to
first-hand experience. However, it has also brought out the urgency
to reshape and rethink virtual cultural experiences anew, so as to
enhance their experiential value and meaning, rather than merely
offering them as a replacement for physical reality.

Capitalising on the experience acquired, the project firmly endorses
the core idea represented by the digital platform, made flexible,
accessible and universal in terms of promoting and disseminating
cultural heritage, as well as preparing and encouraging participation
in the Horizon Europe 2021-27 Framework Programme.
Furthermore, SPLASCH follows the European Community’s guide-
lines on the development and use of digital technologies for cultural
heritage and adheres to the recommendations of the PNR 2021-
2027/ Thematic Area 2. Cultural Heritage as well as the Three-Year
Plan for the Digitisation and Innovation of Museums.

The SPLASCH project is conceived within the Research Project
of Relevant National Interest (PRIN) Programme as the result of a
collaboration between three universities — the University of Naples
Federico II, the University of Calabria and the International Telem-
atic University UNINETTUNO — sharing a common goal of de-
veloping advanced digital tools for documentation, management
and valorisation of Cultural Heritage.

The foundation of the initiative lies in the concept that digitisation
is not merely a process of preservation, but a proper way towards
acquiring active knowledge, which is capable of connecting the
tangible and intangible data of a territory. The web platform
(www.splasch.unina.it) was designed to integrate cataloguing, man-
agement and geolocalised visualisation of archaeological and ar-
chitectural sites and findings into one unified system, thus setting
up an open and collaborative digital ecosystem.

Each research unit investigated a specific area, which was repre-
sentative of the diverse methodological challenges associated with
documenting Cultural Heritage. The University of Naples focused
in particular on the Phlegraean area, paying special attention to
the submerged archaeological heritage and its relationship with
the onshore sites, amidst a landscape characterised by bradyseism
and the resulting morphological transformations of the ancient
coastline. The University of Calabria investigated the historic vil-
lages between the Serre Vibonesi and the Piana di Sant’Eufemia,
while the UniNettuno University analysed the Campania section
of the Via Francigena, which is considered a cultural infrastructure
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and a link between marginal territories and minor heritage sites.
The selected research areas, despite their diversity, share common
critical issues and potential: knowledge fragmentation, complicated
inter-institutional management, and restricted access to heritage, es-
pecially in areas that are partially submerged or difficult to reach. In
response to these issues, a platform has been devised to enhance the
physical heritage as an accessible and shared information asset, thereby
promoting sustainable and aware valorisation processes.

The SPLASCH platform has been designed as a modular, open, and
scalable digital environment to accommodate different research, doc-
umentation, and cultural heritage appreciation demands. The project
is based on a web architecture that integrates heterogeneous techno-
logical components yet coordinates them according to principles of
long-term interoperability, accessibility, and sustainability.

Emerging archaeological heritage: fragments and architecture
Riccardo Florio

The topic of collective memory is the basis for a specific reflection
on issues about common heritage, in terms of assessing a commu-
nity’s desire and ability to restore a shared reference point and
memory of the past, whilst individual memory is built on partici-
pation in transmission processes.

Moreover, if memory is also regarded as “[...] endurance in the
form of faithfulness to origins, rediscovery and revaluation of roots,
reactualisation of the past, which is perceived and understood as a
repository of seeds that have yet to bear fruit” (Ferrarotti, 1994);
then art, especially figurative art, and the ancient roots of architec-
ture are no more than a massive form of memory, reinterpreting
the Past through the creation of its image.

Among inherited Cultural Heritage, archaeological heritage takes
on a multifaceted aura as a distiller of memories that hold and
retain different temporalities: the time of Antiquity, the time of
transformations, the time of stratifications, the time of neglect, the
time of depredation and oblivion, and the time of revelation.

An extremely fragile heritage — not just physically, but also in terms
of the passing on of its witnessing presence — opens up a huge
field of events that the complex and detailed unveiling process
makes especially fertile as an active carrier of memories. The ruins
appear as a stratified accumulation of art manifestations, hermeti-
cally condensing multiple pasts whose “[...] enigma is doubled,
exacerbating their beauty” (Augé, 2003).

But memory — via its deeply reconstructive action of the past — reveals
and, at the same time, conceals. Every memory carries within itself
the risk of forgetting and the temptation of oblivion. We must ensure
that it is questioned about its elusive relationship with oblivion.
Ruins inevitably impose a sense of loss that becomes a new reality,
i.e., an irreducible manifestation of their regained form in the present
time, yet they continue to convey the yearning for a form that no
longer exists.

Nevertheless, the contemporary values expressed by an ancient
artwork perpetuate an atonal reflection that fails to fully embody

the features of its own time and comprehensively disseminate them.
Today, our gaze contemplates a remarkably different status com-
pared to how it was originally perceived. The ruins gather new
shapes and a variety of signs to the point of portraying a time that
has become matter, revealing itself.

Looking at this missing and silent evidence through ever-changing
eyes, we witness a gap between the initial perception and the
current one. It sets a distance between a past and vanished meaning,
and the incomplete-perceived present; the latter foreshadows the
frailty of time, mutilated by reconstruction and restoration work,
but also by attempts at ostentation and sensationalism.

Ruins, due to their uniqueness and the multiple meanings they
convey, share some common features with contemporary buildings.
Among these, unearthing represents a constructive event clearly
exemplified in worksites; here, the vertical dimension of building
works, almost always in depth for archaeological excavations and
upwards for new structures — except for the initial phases or special
cases — conjures up many distant or recent pasts that in both cases
shape pending spaces. The consistency of the ruin landscape, seek-
ing to rediscover architectural traces and signs or even fragments
of entire cities, necessarily merges with the spectacle of nature,
thus lending it a temporal dimension. The persistent relationship
between ruins and buildings under construction displays the ex-
traordinary power of the construction act, establishing a provisional
state of equilibrium where a temporal suspension between past
and future crystallises and inexorably affects them.
Contemporary construction sites have to pass through and over-
come a stratification of presents to achieve their final form, knowing
that any intermediate condition, unless overcome, can paradoxically
result in imminent ruin.

Ruins become a meaningful material for architecture and its design.
Ruin stratification becomes the ineluctable root of memory layering,
which is a necessary component of architectural prefiguration.
Therefore, ruins become a complex and densely articulated whole
that also crosses into the territory of the “unfinished”, by estab-
lishing a relationship in terms of conceptual and material-formal
proximity, once again, with contemporary architecture, intended
as a physical expression of the layered construction comprising
several new possible transmutations. This way, ruins move towards
the present, breaking away from the static and settled condition
they originally belonged to.

Ruins and the “unfinished” are two apparently overlapping
processes, implying that incompleteness — whether provoked or
sought — firmly supports, on the one hand, an unexpected and un-
precedented transformation and, on the other, an anticipated and
then achieved idea of architectural design. The resonance point,
where they meet without colliding, stands out as an absolute con-
dition that expresses both a transitory arrival point and a potential
restart for a historical process and a precise, anticipatory action.
This seemingly fixed — i.e., perpetual and immutable — condition
is fully revealed in one of the largest and most extraordinary ar-
chaeological complexes in Southern Ttaly: the Archaeological Park
of the Phlegraean Fields.

Our study focused on a hypothetical outline that we have defined

as the Constellation of Waters, comprising forty-five sites that are
considered to have a direct connection with water: in terms of
proximity, different usage (cisterns, thermae, reservoirs, under-
ground conduits, sections of aqueducts, etc.). Twelve case studies
and nine sites were thus identified for further study. Namely, the
nine sites are all located in the area of Baia, with the sole exception
of one in the area of Pozzuoli.

On this basis, both during the on-site surveys and in the synthesis
and interpretation/representation of the data acquired, we focused
on the link that these heritage sites and architectural assets inter-
weave, thus becoming territory, landscape, and city.

We implemented an exploratory process that, in many cases, es-
tablished a model for enhancing the configurative features exam-
ined. This triggered further analytical and cognitive processes
aimed at examining the “state-of-affairs” conditions, capabilities,
and potentials for the study sites — interpreted both in terms of
their paradigmatic contingency and of their worth as part of the
overall complexity — in order to convey the identity code of the
territorial and urban structure.

Coordinated Systems for Integrated Surveying of Archaeological
Heritage: The Case Study of the Thermae of Baiae

Raffaele Catuogno

The paper presents an extensive digital documentation project fo-
cusing on the Archaeological Park of the Thermae of Baia and the
main sites belonging to the so-called “Constellation of Waters” in
the Phlegraean Fields. The aim was to define a coordinated survey
approach in order to comprehensively, clearly, and accurately cap-
ture the architectural, morphological, and environmental complex-
ity of one of the most intricate Italian archaeological areas, which
was deeply impacted by geological and historical phenomena, e.g.,
the bradyseism. This result was achieved by implementing an inte-
grated methodology that combines topographic surveys, terrestrial
laser scanning, aerial and terrestrial photogrammetry, SLAM tech-
nologies employed for underground spaces, and structured-light
3D scanners for detailed analysis of artefacts. Each technique was
chosen according to its specific functionalities and, thus, incorpo-
rated within a coordinated workflow, to overcome the limitations
inherent to each instrument, and to obtain a comprehensive and
coherent model covering the landscape and the architecture.

The entire project took place over two years of field campaigns,
broken down into several work sessions to encompass every section
of the complex: the monumental terraces, temples, thermal rooms,
exterior areas, hypogea, and other spaces currently inaccessible to
the public. The morphological intricacy of the site required careful
planning, both in terms of the distribution of control points for
further georeferencing and also in planning the scanning and flight
paths. Combining different techniques made it possible to acquire
a huge amount of high-resolution 3D data, capturing the buildings,
terraces, underground tunnels, and hydraulic systems that mark
the archaeological landscape of Baia.
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The main output is, therefore, the generation of an extensive
merged and georeferenced point cloud and the resulting accurate
3D models, orthophotos, floor plans, cross-sections, digital terrain
and surface models, as well as photorealistic reconstructions of
the main architectural features. The integration of aerial-pho-
togrammetric and laser-scanning surveys provided precise repre-
sentations of both large outdoor spaces as well as intricate and
complex areas, such as temple domes, vaulted rooms in the thermae,
and underground cisterns. Moreover, movable artefacts were
mapped using high-definition structured-light 3D scanning, making
the resulting models suitable for preservation, cataloguing, and fu-
ture museum valorisation.

Data processing consisted of careful alignment of the different
datasets, cross-metric checks and validation of stand-alone control
points. Special caution was taken to minimise the “deviation” in-
herent in extended laser scanning campaigns, particularly for un-
derground areas requiring specific working strategies due to the
absence of light and visible landmarks. The robustness of the co-
ordinate system and the setting up of control points scattered
across the entire site ensured a precise and reliable overall model.
The merged model thus provides a solid basis for the construction
of a digital twin of the Archaeological Park of Baia: a browsable
archive that can be updated and enhanced with historical, envi-
ronmental, structural, and refurbishment data. This digital twin
could support research activities, monitoring degradation phenom-
ena, and planning restoration interventions, while also offering
new remote access opportunities through interactive platforms,
virtual tours, and immersive tools.

Furthermore, the work is part of a larger project also involving
other sites in the “Constellation of Waters” — Piscina Mirabilis,
Centocamerelle, the Tomb of Agrippina and Macellum: of Pozzuoli
— aimed to display the entire archaeological system as a whole,
connected from a historical, functional, and digital point of view.
The integration of different kinds of surveys into a common infor-
mation infrastructure fosters the development of a shared, open
heritage and supports new research approaches, preservation strate-
gies, and advanced forms of cultural dissemination.

Architecture, religion, and nature: the Macellum of Pozzuoli
amid modern surveying techniques and ancient history

Caterina Borrelli

The so-called Temple of Serapis — located in Pozzuoli in the Phle-
graean Fields — is a monument of exceptional significance for its
dual nature as both a historic-archaeological site and an outstanding
geological benchmark. Despite the name it was conventionally at-
tributed, the building is actually the macellum (city market) of an-
cient Puteoli, once one of the most vital ports in the Roman
Mediterranean.

As a crossroads of trade and culture, Puteoli regarded the macellum
as the ‘beating heart’ of its city life. Its monumental nature — em-
phasised by imposing columns and polychrome marble — and the
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central circular tholos were intended to celebrate the city’s economic
prosperity and the euergetism of its elite. The misunderstanding
that led to the assumption it was a “temple” stemmed from the
solemnity of the structure and the widespread Eastern cults (i.e.,
Isis and Serapis) within the city. Only later archaeological research
revealed its proper function as a marketplace.

The exceptional relevance of the monument lies in its connection
with the slow shifting of the Phlegraean soil, known as bradyseism.
The three remaining marble columns show clear signs of erosion
caused by lithodomes (marine molluscs), clustered between 6 and
8 metres high. This physical evidence shows how the building
stayed underwater for a long time after the Roman era and later
reemerged.

For centuries, the Macellum served as an open-air laboratory, thus
influencing the progress in modern science. In the 18th century,
travellers such as William Hamilton noticed the slow oscillatory
movement of the ground. Afterwards, Charles Lyell, in his Princi-
ples of Geology, used the case of Pozzuoli as key evidence for the
uniformitarian theory (i.e., actualism) to demonstrate that slow
and gradual processes can explain geological phenomena. Namely,
the monument made an impact far beyond local boundaries and
helped to shift the focus from catastrophism to a model based on
the slow and continuous transformation of the planet.
Furthermore, the essay discusses the methodologies for document-
ing the site. Drawing on accurate historical references — such as
the 1820 survey carried out by Auguste Caristie, who also metrically
documented the traces of bradyseism — the presented research
proposes a modern approach based on integrated surveying. This
methodology combines Terrestrial Laser Scanning (TLS) and Aerial
Photogrammetry (UAS) to generate a high-resolution three-dimen-
sional model.

Data integration (with average deviations below 5 mm) resulted in
accurate 2D outputs (plans, sections, and orthographic elevations)
that are essential for analysing deformations, irregular column tilt-
ing, and structural anomalies caused by subsidence.

Lastly, the final purpose of the work is to implement an HBIM
(Historical Building Information Modelling) model. Although geo-
metric accuracy is relevant, this type of model is primarily designed
as a dynamic archive that integrates stratigraphic, preservation,
and biodata (e.g., lithodome position) into time layers. An open-
oriented HBIM (IFC) is proposed as a predictive management
tool, crucial for the maintenance, monitoring, and valorisation of
architectural heritage undergoing continuous environmental and
structural changes.

Reconstruction and abandonment in the Serre Vibonesi
of Calabria after the 1783 earthquake

Brunella Canonaco

The essay focuses on the reconstruction and abandonment
processes implemented in the Serre Vibonesi area of Calabria Ultra
after the disastrous earthquake of 1783. Three centuries after the
event, the territory still appears fragile. In an area of great historical,
architectural, and archaeological significance, we now find cities
that were completely rebuilt or transformed, alongside a series of
abandoned historic settlements.

This area of extraordinary beauty reveals a distinctive interweaving
of differently urbanized and fragmented sites, together with villages
that have since fallen into oblivion. The study aims to focus atten-
tion on the seismic disaster, the damage inflicted, and the reper-
cussions it had on these ancient centers. Through historical-archi-
tectural research and various analytical procedures, both
continuities and transformations have been identified, while at the
same time envisioning scenarios for protecting the remaining traces
through the conservation of their significant features.

In the aftermath of the disaster, new settlements were established ac-
cording to the principles of the Bourbon code. The post-earthquake
reconstruction, however, did not take into account the historical
fabric that had survived, thus leaving some nuclei in isolation. Partic-
ular attention has been devoted to a sample of significant villages,
some of which still survive in a ruined state, while others were rebuilt
in safer locations or reconstructed on their original sites.

Today, the remaining traces - whether hidden or visible - bear wit-
ness to the wounds of the earthquake and to an important and in-
cisive past. The aim of this study is to raise awareness of these
silent centers through research and dissemination, actions that are
essential prerequisites for any conservation, regeneration, and sub-
sequent re-use intervention.

The church of the royal convent of St Dominic in Soriano Calabro.
Studies and drawings for the virtual reconstruction

Antonio Agostino Zappani

The ruins of the convent of St Dominic in Soriano Calabro bear
witness to the devastation caused by the 1783 earthquake in Cal-
abria Ultra, which razed to the ground one of the most important
Baroque complexes in Southern Italy. The earthquake of 1659 had
already compromised both the convent and the church, prompting
the launch of an ambitious programme of restructuring and mon-
umentalisation between the seventeenth and eighteenth centuries.
This paper examines the monastic complex with the aim of recon-
structing the architectural configuration of the eighteenth-century
building. The interdisciplinary approach - combining historical-
critical research (analysis of documentary, bibliographic and icono-
graphic sources, investigation of modularity, metrological analysis)
with technical expertise (laser scanning and digital photogrammetry,

digital modelling) - enables a deeper understanding of the site, of-
fering a new interpretation of the ruins and contributing to the
knowledge and enhancement of the monument.

The study begins with a survey and critical examination of eigh-
teenth- and nineteenth-century views by Fabiano Miotte, Francesco
Cassiano de Silva, Pompeo Schiantarelli, Bernardino Rulli and Filippo
Cirelli, which depict the magnificence of the sanctuary, the dismay at
the complex reduced to ruins, and finally the wider landscape of
which it forms part. Among these, Miotte’s engraving - identified
here for the first time as dating from no later than 1706 - provides
valuable information on the overall layout of the complex, yet repre-
sents the architecture of the convent in a synthetic manner, with a
series of figurative approximations and graphic ‘uncertainties’.

Of primary importance are the early encomiastic writings of Father
Silvestro Frangipane and Antonino Lembo, in which the miracles
performed by the acheiropoietic image of St Dominic are interwoven
with historical information and accounts of the construction of the
convent, as well as Giovan Battista Pacichelli’s description of his visit.
Equally significant are the Giornali di fabbrica unearthed by Mario
Panarello and the notarial acts identified by Antonio Tripodi. These
sources - the views, the writings of Frangipane and Lembo, Pacichelli’s
account, the Giornali di fabbrica and the notarial records - constitute
valuable evidence for reconstructing the historical events of the sanc-
tuary complex and, in particular, for obtaining information about
the church and its reconstruction after the 1659 earthquake, designed
by the Carthusian friar Bonaventura Presti.

The survey campaign using laser scanning and digital photogrammetry
made it possible to acquire metric data, point clouds and polygonal
models, which were instrumental in accurately documenting the cur-
rent condition of the facade and counter-facade, investigating modu-
larity and transcribing the main dimensions in Neapolitan palms.

A critical reading of the measurements and proportions shows that
the Tonic orders of the pilasters on the facade and portal were designed
according to the canons codified by Vignola, though not applied
rigidly, revealing a design approach that refers to architectural treatises
while introducing adaptations to suit specific conditions.

The digital reconstruction of the eighteenth-century church is
based on the bibliographic and documentary sources analysed, on-
site observations and surveys, as well as reflections on modularity,
analogical reasoning, and stylistic and compositional considerations.
The interior order of the church, the layout of the nave walls, side
chapels, transept, presbytery and vaulted intrados have thus been
hypothesised. The result is a critical reconstruction that offers a
concise and coherent picture of the original layout and spatial
character of the church prior to the 1783 earthquake.
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Serra San Bruno and its Charterhouse.
Digital surveying and interactive narration pathways

Giuseppe Fortunato, Lorenzo Russo

The paper presents the results of research dedicated to the docu-
mentation and digital enhancement of architectural and artistic ele-
ments from the Certosa di Santo Stefano del Bosco in Serra San Bruno
(VV, Italy), one of the most significant monastic complexes in Calabria,
severely damaged by the 1783 earthquake. The dispersal of the char-
terhouse’s materials and their relocation within the urban fabric of
Serra San Bruno after the earthquake made it necessary to develop
digitization and interactive storytelling strategies aimed at restoring
continuity and intelligibility to this important heritage site.

The research unfolds along two complementary lines: firstly, the cre-
ation of the SerraVT project - an interactive map that integrates digital
surveys, ground- and drone-based spherical imagery, historical data,
and archival documentation within an open and multidimensional
information ecosystem; and secondly, the design of the CARthusian
augmented reality application, conceived for 7 situ exploration of
the displaced fragments. The latter is based on laser scanner and
Structure-from-Motion surveys and has been implemented on the
Unity platform using Vuforia Area Target technology.

Both systems adopt interactive and augmented heritage communi-
cation models that move beyond mere visual representation to
promote experiential and critical knowledge. The surveys of the
ruins of the Certosa and of the dispersed artifacts provide the foun-
dation for digital reconstruction and for defining new interpretative
frameworks of the charterhouse’s heritage.

The integration of three-dimensional surveys, historical data, and
XR technologies has led to the definition of a replicable method-
ology for enhancing contexts characterized by material dispersion
and historical stratification, offering broader insights into the role
of digital platforms in the transmission of memory and the shared
construction of knowledge.

Integrated strategies for cultural heritage information modeling.
Digitization, semantics, and model management

Lorenzo Russo

The chapter systematically examines the strategies for transitioning
from digital surveying to HBIM (Historic Building Information
Modelling), with particular focus on the management of complex
geometries and the semantic representation of architectural her-
itage. Tt first outlines the methodological framework of scan-to-
BIM approaches, emphasizing both the potential and the limitations
of data acquisition and translation processes.

The analysis then explores acquisition techniques based on digital
photogrammetry applied to artefacts with reflective or non-col-
laborative surfaces, as well as subsequent mesh simplification pro-
cedures aimed at achieving a balance between geometric accuracy,
model interoperability, and conservation objectives. The discussion
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also addresses the challenges associated with the modelling of ir-
regular geometries - often resistant to reduction into elementary
forms - and with the integration of thematic information, such as
the mapping and classification of decay phenomena alongside his-
torical and material data. These operations, achieved through
processes of semantic enrichment, enhance the informative and
management capabilities of the HBIM model.

To support the theoretical framework, two case studies are pre-
sented: the Church of San Domenico in Soriano Calabro (VV,
Ttaly) and the main altar of the Church of Addolorata in Serra San
Bruno (VV, Italy). Both examples illustrate specific operational is-
sues, ranging from the development of models consistent with
morphological peculiarities to the creation of semantic structures
capable of representing conservation conditions and supporting
strategies for safeguarding and valorisation.

The comparative analysis of these applications highlights the critical
aspects, potentialities, and future perspectives of HBIM, confirming
its role not only as a tool for digital representation but also as an
integrated platform for the documentation, management, and val-
orisation of historic built heritage.

Strategies for Enhancing Inner Areas through Research

on Minor Cultural Heritage. The Via Francigena in Campania
as a Knowledge Model for a Renewed Approach

to Territories of Spirituality/Marginality

Gerardo Maria Cennamo

The essay introduces the research activities carried out by the Re-
search Unit, outlining the theoretical and operational framework
within which the different studies presented are situated. The focus
is on the enhancement of widespread cultural heritage and on the
role of Drawing as an instrument of knowledge, analysis, and design
within the territories of the Inland Areas, contexts in which the
scarcity of resources and the fragmentation of the settlement fabric
call for interdisciplinary approaches and systemic visions.

In this context, the Via Francigena in Campania is adopted as an ex-
emplary field of investigation, capable of encapsulating the complexity
of the cultural landscapes of Southern Ttaly and of offering a ground
for methodological experimentation. Recognized as a Cultural Route
of the Council of Europe, the itinerary transcends the dimension of a
mere infrastructure or devotional path, becoming an interpretative
matrix of the territory, a living network of relationships among places,
communities, and tangible and intangible heritage.

The proposed approach is based on the integration of historical
knowledge, surveying, representation, and landscape interpretation,
within a framework of active interdisciplinarity that represents the
distinctive hallmark of the Research Unit. In this perspective, the
methods of documentation and analysis are not conceived as ends
in themselves, but as operational and cognitive tools aimed at con-
structing a shared model for the interpretation and enhancement
of widespread heritage.

The core of the contribution lies in the construction of a system of
interpretative categories capable of expressing the richness and
variety of the cultural presences scattered along the Campanian
section of the Francigena. The three identified functions—con-
nective, religious, and defensive—define a unified interpretative
framework that moves beyond the description of individual arte-
facts to reveal their systemic and relational value. Bridges, churches,
settlements, walls, and landscapes thus recompose into a shared
narrative and identity structure. In this perspective, the Francigena
emerges as a research laboratory on the relationship between her-
itage and territory, where the technical knowledge of surveying
meets the symbolic, memorial, and landscape dimensions of places.
The contribution therefore assumes an introductory role, outlining
the methodological and conceptual principles common to the stud-
ies that follow: the centrality of representation as a form of critical
analysis; the need for a systemic and relational vision of heritage;
and the integration of scientific research, digital innovation, and
the public dissemination of knowledge.

The Via Francigena in Campania thus becomes a paradigm for a
broader reflection on the role of knowledge in the design and en-
hancement of the Inland Areas — a cross-cutting theme of the
UNINETTUNO Research Unit’s activities and the unifying thread
of the contributions gathered in this section.

Integrated Survey Methodologies for the Documentation of
‘Minor’ Religious Heritage along the Via Francigena in Campania

Riccardo Miele

The essay explores the documentation of the so-called minor religious
heritage along the Via Francigena in Campania, adopting Drawing as
both a tool of knowledge and an interpretative key to the cultural land-
scape. This widespread and often marginal heritage—an expression of
the long stratification of devotional practices and settlement forms—
although representing an essential component of territorial identity,
still remains largely outside the scope of protection policies and, fre-
quently, of scientific research. In this context, surveying and represen-
tation are not understood as mere technical acts but as critical processes
of knowledge, capable of restoring value and meaning to places and of
opening up future strategies for their conservation and enhancement.
The investigations carried out by the UNINETTUNO Research Unit
are grounded in the implementation of an integrated and consolidated
methodological workflow, combining traditional surveying techniques
with advanced digital tools—such as terrestrial and aerial photogram-
metry and new-generation LiDAR systems (Matterport Pro3)—with
the aim of constructing an accurate, coherent, and multi-scalar knowl-
edge base consistent with the objectives of the research. The integrated
survey, conceived as both measurement and critical interpretation of
the investigated sites, thus represents the preliminary condition for any
subsequent form of cultural reactivation and restitution of these places.
Within the broader framework of the methodologies developed by the
Research Unit, the contribution focuses on three case studies devoted
to the analysis of religious heritage. The rock-cut church of Santa Maria
in Grotta at Rongolise, the church of the Madonna del Ponte at Sessa
Aurunca, and the abbey of Santa Maria in Gruptis at Vitulano delineate
a geography of liminal architectures, suspended between construction
and nature, memory and oblivion. Each site reveals a different degree
of integration between sacred space and landscape: from the hypogeal
cavity entirely carved into the rock, to the hybrid coexistence of built
and excavated spaces, to the ruin that dissolves into its natural sur-
roundings. In this sequence is reflected the process of institutionalization
of worship, but also the persistence of an archetype of the sacred
rooted in matter and stone, where rock and threshold acquire a symbolic
and generative value.

From this perspective, Drawing emerges as a language of synthesis be-
tween metric data and critical interpretation—a medium through which
the analysis of built form opens to a reflection on landscape and on the
memory embedded in places. The essay thus aims to restore to these
marginal sites a renewed centrality within the disciplinary discourse,
offering a methodological and cognitive framework that may serve as a
starting point for future strategies of preservation and valorization. In
this sense, the research does not conclude in itself, but rather proposes
an open scientific foundation, capable of nourishing future reflections
on the cultural landscapes of the Via Francigena in Campania and on
the possible forms of their renewed recognition.
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Connection Infrastructures: The Bridges of the Francigena
between Documentation and Digital Reconfiguration

Gerardo Maria Cennamo

The contribution investigates the connective infrastructures along the
Campanian section of the Via Francigena, focusing on historic bridges
as essential components of the ancient road system and as tangible wit-
nesses of a widespread cultural heritage, often relegated to the margins
of scholarly attention. The research, carried out within the framework
of the SPLASCH — Smart Platform and Applications for Southern
Cultural Heritage project, aimed to define a methodological framework
for documentation and analysis based on the integration between digital
surveying and critical interpretation of the built structures.

The study was developed through two complementary modes of
investigation, calibrated according to the state of preservation of
the artefacts.

For the still-intact bridges, the activities included integrated digital sur-
veys combining terrestrial and aerial photogrammetry with active-light
scanning systems (Matterport Pro3), aimed at producing metrically
controlled point cloud models useful for the critical reading of con-
struction techniques and historical phases.

For the bridges in a ruined state, the documentation, conducted through
the same operational methodology, was complemented by a process of
interpretative digital reconstruction, grounded on the correlation be-
tween survey data, morphological analysis, and typological comparison.
This approach sought to restitute, in a hypothetical yet consistent form,
the original configuration and structural logic of the lost bridges.
Within this framework, four case studies were examined as represen-
tative of the different conservation conditions observed along the route:
the Roman Bridge of Quintus Fabius Maximus in Faicchio and the
Medieval Bridge of Sessa Aurunca, which still preserve the legibility of
their structure and original function; and the Bridge of Santo Spirito,
between Casalbore and Montecalvo Irpino, and the Bridge of the
Thieves, between Sant’Angelo Trimonte and Buonalbergo, today re-
duced to a few material fragments yet still capable - through digital
documentation - of revealing their relationship with the landscape and
traces of their formal configuration.

The comparative analysis of these examples revealed different con-
struction techniques and morphological adaptation strategies, high-
lighting the continuity of knowledge linking Roman and medieval
building practices. In this perspective, surveying and representation
acquire a value that transcends mere metric recording, becoming in-
struments of knowledge and critical interpretation, able to convey the
historical and technical depth of the investigated heritage.

The study therefore defines a methodological model grounded in the
synergy between metric data and interpretative reading, intended as a
foundation for future strategies of knowledge and valorization of the
historical infrastructural heritage. In this sense, the bridges of the Cam-
panian Via Francigena emerge as a genuine laboratory of experimen-
tation, in which digital representation moves beyond description to
become an act of comprehension of the built environment and its
landscape - combining scientific rigour with a refined sensitivity toward
the forms of memory and time.
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Ekphrasis through Signs: Testimony through Graphic Narrative
Gerardo Maria Cennamo e Riccardo Miele

The following contribution offers a reflection on the descriptive power
of drawing as a universal language capable of conveying the complexity
of reality and translating scientific knowledge into visual form. In this
perspective, drawing is not conceived as a mere representational tool,
but as a cognitive and narrative act which, through measurement, se-
lection, and synthesis, constructs a critical discourse on architectural
and landscape heritage.

This section serves as a graphic appendix to the results achieved by the
UNINETTUNO research unit within the SPLASCH — Smart Platform
and Applications for Southern Cultural Heritage project, providing a
visual synthesis of the processes of survey, analysis, and interpretation
developed during the research.

The drawings presented translate into images the theoretical reflection
on drawing as a language of knowledge, showing how it can become a
means of description and testimony of historical memory. Through the
combination of survey data, morphological analysis, and critical inter-
pretation, drawing emerges as a scientific and communicative tool, ca-
pable of rendering both the physical consistency and the semantic
depth of the investigated heritage.

The graphical appendix brings together four case studies that ex-
emplify the main themes addressed by the research unit, grouped
into two principal categories: religious architectures and connective
infrastructures.

The first two cases - the church of Santa Maria in Grotta at Rongolise
and the Abbey of Santa Maria in Gruptis at Vitulano - demonstrate
the role of drawing as an instrument of morphological analysis and
spatial interpretation. In the related graphic plates, representation
reveals the profound relationship between sacred space and natural
matter, between the built form and its surrounding landscape, high-
lighting the perceptive and symbolic dimension of the sites.

The latter two cases - the Bridge of Santo Spirito, between Casalbore
and Montecalvo Irpino, and the Bridge of the Thieves, between San-
t’Angelo Trimonte and Buonalbergo - concern bridge structures in a
ruined state, for which drawing takes on the function of interpretative
digital reconstruction. The correlation between survey, typological
analysis, and critical reading has made it possible to formulate coherent
graphic hypotheses of the original configuration and structural logic of
the works, transforming representation into an act of critical re-appro-
priation of memory.

Through these examples, the chapter demonstrates how drawing op-
erates as both a descriptive language and a cognitive tool, merging the
rigour of measurement with the sensitivity of interpretation.

The graphic appendix therefore does not merely illustrate the outcomes
of the research but reformulates them visually, offering a concise and
thoughtful reading of the underlying processes of knowledge. In this
sense, drawing stands as both testimony and mediation - between
reality and representation, between memory and design - reaffirming
its central role within the scientific and communicative framework of
the research.
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